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L’arcivescovo di Siracusa, Pappalardo
ha concluso la missione mariana
tra gli emigranti italiani in Australia

SIRACUSA. È terminata la visita pastorale
dell’arcivescovo di Siracusa, Salvatore Pappalardo, in
Australia. E da domani il pastore della Chiesa
siracusana inizierà la visita in tutte le parrocchie
dell’arcidiocesi di Siracusa, per incontrare le diverse
realtà ecclesiali, cominciando dal territorio di Augusta.
L’arcivescovo Pappalardo, a conclusione della missione
mariana presso le comunità degli emigranti siracusani
in Australia, ha presieduto l’Eucaristia nella Cattedrale
di San Patrizio a Melbourne. Era presente
l’arcivescovo di Melbourne, Denis J. Hart, il quale ha
ringraziato Pappalardo per la sua presenza in città e si
è felicitato per i risultati della missione mariana. Da
parte sua l’arcivescovo Pappalardo ha espresso
sentimenti di gratitudine per l’amore con il quale la
Chiesa di Melbourne, nei suoi pastori, s’è presa cura
degli italiani e si è auspicato di poter accogliere a
Siracusa il presule australiano nei giorni
dell’anniversario della Lacrimazione della Madonnina.
La celebrazione s’è conclusa con una breve
processione con l’immagine della Madonnina per le vie
adiacenti alla Cattedrale.

Assisi, si apre oggi
la mostra sulle
Cartulae nataliciae

ASSISI. Da questa
mattina alle 11 presso la
Galleria del cantico del
convento di San
Damiano di Assisi sarà
visitabile la tradizionale
mostra «Cartulae
nataliciae. Incisioni e
disegni». Le «Cartulae
nataliciae» sono biglietti
augurali realizzati da
incisioni originali
stampate a mano. L’idea
nasce da una «cartula»
inviata da san Francesco
d’Assisi, a frate Leone
nel 1224. La mostra
inaugurata oggi, resterà
aperta fino al prossimo 8
gennaio 2012 secondo
l’orario mattutino 10-12
e pomeridiano 15-16,30.

Messina, dal Covolo
domani presenterà
il libro di Ratzinger

MESSINA. Sarà il
vescovo Enrico dal Covolo,
rettore della Pontificia
Università Lateranense a
presentare domani alle 10,
nell’aula magna dell’ateneo
di Messina, il libro di
Benedetto XVI, «Gesù di
Nazaret. Dall’ingresso in
Gerusalemme fino alla
Risurrezione». I lavori
saranno introdotti da
Francesco Tomasello,
rettore dell’Università.
Seguirà il saluto
dell’arcivescovo di
Messina-Lipari-Santa Lucia
del Mela, Calogero La
Piana. Interverrà don
Giuseppe Costa, direttore
della Libreria Editrice
Vaticana.

Potenza, ordinati quattro diaconi permanenti
POTENZA. Saranno ordinati
questa sera alle 18 nella Basilica
Cattedrale di Potenza quattro
nuovi diaconi permanenti che
svolgeranno il proprio servizio
nell’arcidiocesi di Potenza-Muro
Lucano-Marsico Nuovo. Una
grande folla è attesa in Cattedrale
per fare festa ai quattro nuovi
diaconi: Giuseppe Calace, Giovanni
Cozzi, Marco Fasulo e Francesco
Sassano. A presiedere la cerimonia,
nella prima domenica di Avvento,
sarà l’arcivescovo Agostino
Superbo. Giuseppe Calace, 56 anni,
medico, sposato con due figli, è
responsabile dell’associazione onlus
Ave Maria. Svolge volontariato da
molti anni nell’ospedale San Carlo.
Proviene dalla parrocchia di Santa
Maria Maggiore in Pignola. Giovanni
Cozzi, 56 anni, informatico

dipendente del ministero per i Beni
culturali, sposato con due figli, è
capo scout nel gruppo Agesci
Potenza 2, catechista nella
parrocchia Santi Pietro e Paolo di
Potenza, responsabile per la
formazione dei ministranti. Inoltre
è delegato per la pastorale
giovanile diocesana, segretario
dell’Istituto superiore di Scienze
religiose. Marco Fasulo, 39 anni,

giornalista professionista in
servizio all’ufficio stampa del
Comune di Potenza, sposato con
due figli, è volontario del Centro di
aiuto alla vita (Cassino) e della
Croce rossa, operatore Caritas in
missioni umanitarie all’estero in
zone di guerra, co-responsabile
dell’Ufficio comunicazioni sociali
diocesano. Proviene dalla
parrocchia di San Gerardo vescovo
a Potenza. Francesco Sassano, 68
anni, funzionario della Regione
Basilicata in pensione, sposato con
due figli e un nipote, è economo
del Centro di formazione
permanente «Giovanni Paolo II»,
catechista, responsabile per la
formazione dei ministranti nella
parrocchia Sacra Famiglia di
Potenza, impegnato nel
volontariato vincenziano e Caritas.

Panoramica di Potenza (Sintesi)

Wojtyla, nella malattia l’amore di Dio
Pubblichiamo il discorso rivolto ieri matti-
na da Benedetto XVI ai partecipanti alla XX-
VI Conferenza internazionale del Pontificio
Consiglio per gli operatori sanitari dedicati
al tema: «La pastorale sanitaria a servizio
della vita alla luce del Magistero del beato
Giovanni Paolo II».

ari fratelli e sorelle! È motivo di gran-
de gioia incontrarvi in occasione del-
la XXVI Conferenza internazionale,

organizzata dal Pontificio Consiglio per gli
operatori sanitari e che ha inteso riflettere
sul tema: La pastorale sanitaria a servizio
della vita alla luce del magistero del beato
Giovanni Paolo II. 
Mi è gradito salutare i vescovi incaricati per
la pastorale della salute, che per la prima
volta si sono riuniti presso la tomba dell’a-
postolo Pietro per verificare i modi di un’a-
zione collegiale in quest’ambito tanto deli-
cato e importante della missione della Chie-
sa. Esprimo riconoscenza al dicastero per il
suo prezioso servizio, iniziando dal presi-

dente, monsignor
Zygmunt Zimow-
ski, che ringrazio
per le cordiali pa-
role che mi ha ri-
volto, con le quali
ha illustrato anche
i lavori e le inizia-
tive di questi gior-
ni. Il mio saluto va
anche al segretario
e al sotto-segreta-
rio, entrambi di re-
cente nomina, agli
officiali e al perso-
nale, come pure ai

relatori e agli esperti, ai responsabili degli I-
stituti di cura, agli operatori sanitari, a tutti
i presenti e a quanti hanno collaborato per
la realizzazione del convegno.
Sono certo che le vostre riflessioni hanno
contribuito ad approfondire il «Vangelo del-
la vita», preziosa eredità del magistero del
beato Giovanni Paolo II. 
Nel 1985, egli istituì questo Pontificio Con-
siglio per darne concreta testimonianza nel
vasto e articolato ambito della sanità;
vent’anni or sono, stabilì la celebrazione del-
la Giornata mondiale del malato; e, da ulti-
mo, costituì la Fondazione «Il Buon Sama-
ritano», come strumento di una nuova a-
zione caritativa verso i malati più poveri in
diversi Paesi, Fondazione per la quale fac-
cio appello ad un rinnovato impegno per
sostenerla.

ei lunghi e intensi anni di pontifi-
cato il beato Giovanni Paolo II ha
proclamato che il servizio alla per-

sona malata nel corpo e nello spirito costi-
N
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tuisce un costante impegno di attenzione e
di evangelizzazione per tutta la comunità
ecclesiale, secondo il mandato di Gesù ai
Dodici di sanare gli infermi (cfr Lc 9,2).
In particolare, nella Lettera apostolica Sal-
vifici doloris, dell’11 febbraio 1984, il mio ve-
nerato predecessore afferma: «La sofferen-
za sembra appartenere alla trascendenza
dell’uomo: essa è uno di quei punti, nei qua-
li l’uomo viene in certo senso "destinato" a
superare se stesso, e viene a ciò chiamato in
modo misterioso» (n. 2). 
Il mistero del dolore sembra offuscare il vol-
to di Dio, rendendolo quasi un estraneo o,
addirittura, additandolo quale responsabi-
le del soffrire umano, ma gli occhi della fe-
de sono capaci di guardare in profondità
questo mistero.
Dio si è incarnato, si è fatto vicino all’uomo,
anche nelle sue situazioni più difficili; non
ha eliminato la sofferenza, ma nel Crocifis-

so risorto, nel Figlio di Dio che ha patito fi-
no alla morte e alla morte di croce, Egli ri-
vela che il suo amore scende anche nell’a-
bisso più profondo dell’uomo per dargli spe-
ranza. Il Crocifisso è risorto, la morte è sta-
ta illuminata dal mattino di Pasqua: «Dio ha
tanto amato il mondo da dare il Figlio uni-
genito, perché chiunque crede in lui non va-
da perduto, ma abbia la vita eterna» (Gv
3,16). 
Nel Figlio «dato» per la salvezza dell’uma-
nità, la verità dell’amore viene, in un certo
senso, provata mediante la verità della sof-
ferenza, e la Chiesa, nata dal mistero della Re-
denzione nella Croce di Cristo, «è tenuta a
cercare l’incontro con l’uomo in modo par-
ticolare sulla via della sua sofferenza. 
In tale incontro l’uomo diventa la via della
Chiesa, ed è, questa, una delle vie più im-
portanti» (Giovanni Paolo II, Lett. ap. Salvi-
fici doloris, 3).

ari amici, il servizio di accompagna-
mento, di vicinanza e di cura ai fra-
telli ammalati, soli, provati spesso da

ferite non solo fisiche, ma anche spirituali e
morali, vi pone in una posizione privilegia-
ta per testimoniare l’azione salvifica di Dio,
il suo amore per l’uomo e per il mondo, che
abbraccia anche le situazioni più dolorose
e terribili. Il Volto del Salvatore morente sul-
la croce, del Figlio consostanziale al Padre
che soffre come uomo per noi (cfr ibid., 17),
ci insegna a custodire e a promuovere la vi-
ta, in qualunque stadio e in qualsiasi con-
dizione si trovi, riconoscendo la dignità e il
valore di ogni singolo essere umano, creato
a immagine e somiglianza di Dio (cfr Gen
1,26-27) e chiamato alla vita eterna.
Questa visione del dolore e della sofferenza
illuminata dalla morte e risurrezione di Cri-
sto ci è stata testimoniata dal lento calvario,
che ha segnato gli ultimi anni di vita del bea-
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to Giovanni Paolo II e a cui si possono ap-
plicare le parole di san Paolo: «Do compi-
mento a ciò che, dei patimenti di Cristo,
manca nella mia carne, a favore del suo cor-
po che è la Chiesa» (Col 1,24). La fede ferma
e sicura ha pervaso la sua debolezza fisica,
rendendo la sua malattia, vissuta per amo-
re di Dio, della Chiesa e del mondo, una con-
creta partecipazione al cammino di Cristo
fin sul Calvario.
La sequela Christi non ha risparmiato al bea-
to Giovanni Paolo II di prendere la propria
croce ogni giorno fino alla fine, per essere co-
me il suo unico Maestro e Signore, che dal-
la Croce è diventato punto di attrazione e di
salvezza per l’umanità (cfr Gv 12,32; 19,37)
e ha manifestato la sua gloria (cfr Mc 15,39).
Nell’omelia durante la Santa Messa di bea-
tificazione del mio venerato predecessore
ho ricordato come «il Signore lo ha spoglia-
to pian piano di tutto, ma egli è rimasto sem-
pre una "roccia", come Cristo lo ha voluto.
La sua profonda umiltà, radicata nell’intima
unione con Cristo, gli ha permesso di con-
tinuare a guidare la Chiesa e a dare al mon-
do un messaggio ancora più eloquente pro-
prio nel tempo in cui le forze fisiche gli ve-
nivano meno» (Omelia, 1° maggio 2011).

ari amici, facendo tesoro del testamen-
to vissuto dal beato Giovanni Paolo II
nella propria carne, auguro che anche

voi, nell’esercizio del ministero pastorale e nel-
l’attività professionale, possiate scoprire nel-
l’albero glorioso della Croce di Cristo «il com-
pimento e la rivelazione piena di tutto il Van-
gelo della vita» (Lett. enc. Evangelium vitae, 50).
Nel servizio che prestate nei diversi ambiti del-
la pastorale della salute, possiate sperimenta-
re che «solo il servizio al prossimo apre i miei
occhi su quello che Dio fa per me e su come E-
gli mi ama» (Lett. Enc. Deus Caritas est, 18).
Affido ciascuno di voi, i malati, le famiglie e tut-
ti gli operatori sanitari alla materna protezione
di Maria, e volentieri imparto di cuore a voi tut-
ti la benedizione apostolica.

Benedetto XVI
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Benedetto XVI al Pontificio Consiglio per gli operatori sanitari:
custodire e promuovere la vita in qualunque stadio e condizione

Un momento
della XXVI
Conferenza
internazionale
del Pontificio
Consiglio per
gli operatori 
sanitari

(foto Siciliani)

Educazione, colmare il deficit di formazione umana
DI EUGENIO FIZZOTTI

l riconoscimento, anche
da parte del magistero
pontificio, come feno-

meno ampio e preoccu-
pante di una crisi profonda
di formazione umana nel
cammino sacerdotale e del-
la vita consacrata ha reso ur-
gente e affascinante la pro-
posta di un corso che favo-
risca l’individuazione delle
migliori risposte all’attuale
«emergenza educativa» e
della pluridimensionalità
dell’esistenza umana in
prospettiva sia personale
che pastorale.
L’iniziativa, promossa dalla
fondazione Ut vitam ha-
beant, di cui è presidente il

I
cardinale Elio Sgreccia e at-
tivata con l’Istituto interna-
zionale in teologia pastora-
le sanitaria «Camillianum»,
ha avuto inizio lunedì con
una lectio magistralis del
cardinale Mauro Piacenza,
prefetto della Congregazio-
ne per il clero, il quale ha ri-
conosciuto che «il deficit di
formazione umana non ri-
guarda le sole realtà eccle-
siali ma è ben più ampio, ra-
dicato, diffuso nel mondo e
i suoi effetti hanno e avran-
no gravi conseguenze an-
tropologiche, sociali e per-
fino teologiche di rilevante
portata».
Dopo aver individuato co-
me radici storiche e filoso-
fiche di tale crisi di forma-

zione umana il movimento
illuminista, l’idealismo e il
positivismo ottocentesco, e-
gli ha sottolineato che la
«scorretta e ingiustificata
sfiducia nella reale capacità
di ciascuno di conoscere se
stesso, il mondo e Dio» si è
tradotta nel «dirompente e-
donismo, narcisismo, pan-
sessualismo, in cui si smar-
riscono gli uomini del no-
stro tempo e da cui è neces-
sario, con ogni mezzo, aiu-
tarli a sottrarsi» per evitare
che si rafforzi la terribile fu-
ga dall’umana spiritualità e
dalla fede cristiana. L’uomo
in quanto tale e l’Uomo-Dio
Gesù di Nazareth sono dun-
que i due poli, i protagoni-
sti e i luoghi teologici da in-

dividuare e approfondire
per trovare la giusta rispo-
sta alla crisi esistenziale che
caratterizza la formazione
umana contemporanea.
Ecco perché il corso è stato
impostato in modo da fa-
vorire nel cammino di for-
mazione e nell’attività pa-
storale il riconoscimento
della giustizia, della verità,
della bellezza, della ragio-
nevolezza e della libertà co-
me valori umani universali,
e alimentare la consapevo-
lezza che il senso religioso
umano è una caratteristica
antropologica universale e
insuperabile, che permette
alla persona di individuare
il senso ultimo della totalità,
quindi di se stessa e del rea-

le.
Strutturato dal punto di vi-
sta didattico in lezioni fron-
tali, laboratori di approfon-
dimento e di interiorizza-
zione dei contenuti, semi-
nari tematici ed esercitazio-
ni finalizzate all’elaborazio-
ne di progetti educativi, il
corso sta vedendo la parte-
cipazione di responsabili
della formazione di Semi-
nari e di comunità religio-
se, di animatori vocaziona-
li, come pure di psicologi,
medici ed educatori che
collaborano nelle strutture
formative ecclesiali e reli-
giose.
Distribuite in tre settimane
intensive all’anno, di cin-
quanta ore ciascuna, le le-

zioni nel primo anno si con-
centreranno sulla forma-
zione umana alla luce della
Sacre Scritture, sul contri-
buto delle scienze umane,
soprattutto della psicologia
e delle scienze dell’educa-
zione alla formazione. Nel
secondo anno la focalizza-
zione sarà sulla teologia del-
la sponsalità nel sacerdozio
e nella vita consacrata, su
problematiche psicologi-
che, affettivo-sessuali e re-
lazionali nella maturazione
umana e vocazionale, su te-
matiche di etica e bioetica.
Tra i docenti del primo an-
no anche il cardinale Sgrec-
cia e l’arcivescovo di Rossa-
no-Cariati, Santo Marcianò.
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Dall’umiltà
radicata in
Cristo la forza
di testimoniare
in modo più
eloquente nel
tempo in cui
le forze fisiche
venivano meno
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